
CGIL  UIL  CONFSAL-UNSA BENI CULTURALI 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

FERRAGOSTO 2011:  
LA PINACOTECA DI BRERA, IL CENACOLO 

VINCIANO, E LA GRAN PARTE DELLE AREE 

ARCHEOLOGICHE DELLA LOMBARDIA  
SARANNO CHIUSI AL PUBBLICO 

 
Il 15 Agosto saranno chiusi al pubblico: 

• Pinacoteca di Brera, in Milano 

• Cenacolo Vinciano, in Milano 

• Parco dell’Anfiteatro Romano di Milano 

• Cappella Espiatoria, presso la Villa Reale in Monza 

• Parco Archeologico dei Massi Cemmo, Capo di Ponte (Bs)  

• Grotte di Catullo e Museo Archeologico di Sirmione 

• Villa Romana e Antiquarium di Palazzo Pignano (Cr) 

• Museo Archeologico Nazionale della Lomellina, Vigevano (Pv) 
Saranno, inoltre, aperti il 15 agosto, ma chiusi al pubblico il 14 agosto: 

• Rocca Scaligera di Sirmione 

• Palazzo Besta, Teglio (So) 
 
I lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività Culturali sono impegnati in una dura 
vertenza, che ha come obiettivi: 

• l’annullamento dei previsti gravi tagli all’organico (oltre 2.200 unità in esubero, 
a fronte di un organico già impoverito e ridotto, per la sola area della vigilanza, 
a meno di 7.000 unità su tutto il territorio nazionale) 

•  il recupero dei tagli alle risorse economiche, previsti dai recenti provvedimenti 
finanziari, e che condannano il Ministero della Culturali alla chiusura per 
fallimento: impossibile programmare interventi di tutela, impossibile far 
funzionare le strutture. 

• recenti modifiche normative, accorpando i centri di spesa ministeriali, hanno 
prodotto un notevole ritardo, peraltro non ancora risolto, nel pagamento dei 
compensi di produttività al personale: i lavoratori del Mibac non percepiscono il 
salario di produttività, pari al 20% del loro stipendio da gennaio 2011. 

 
Una norma del contratto prevede, inoltre, che il Personale di Vigilanza possa 
essere impiegato in turno al massimo per un terzo dei festivi previsti in un 
anno; si comprenderà facilmente come, in casi di carenze organiche estreme, 



qual’è il caso della regione Lombardia, questo limite sia ormai stato raggiunto 
in molti istituti culturali. 
Negli scorsi anni si scelse la via di un accordo che, anche attraverso il recupero di 
risorse aggiuntive, consentisse la fruizione al pubblico, superando il limite  del terzo 
dei festivi. Quest’anno il neo Ministro ha rinviato il problema e non ha ancora 
trovato il tempo di occuparsene. 
Pertanto, mentre la Pinacoteca di Brera ed il Cenacolo Vinciano protestano il 15 
agosto a sostegno della vertenza nazionale, ma potrebbero raggiungere il limite dei 
festivi già dal prossimo settembre, con grave rischio per le aperture festive dei due 
musei,  
tutte le Aree Archeologiche elencate hanno già raggiunto il limite del terzo in 
un anno e sono chiuse al pubblico già dal mese di luglio e sino alla risoluzione 
del problema. 
Naturalmente l’elenco dei siti chiusi al pubblico è destinato rapidamente ad 
aumentare 
 
Richiamando il dibattito di questi giorni in merito alla vicende della Pinacoteca di 
Brera, ribadiamo, inoltre: 
 
UIL - CGIL – CONFSAL-UNSA esprimono forte dissenso in merito alla costituzione 
di fondazioni che, come nel caso del Museo Egizio di Torino, non offrono alcuna 
garanzia di tutela economica nei confronti del personale, scaricano costi di 
gestione sull’utenza, attraverso i rincari dei biglietti d’ingresso, senza però 
rinunciare al ricorso economico pubblico in quanto non è, al momento e nel 
futuro, ipotizzabile una loro autonomia economica.  
 
 
Milano, 11 agosto 2011  
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